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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Nella sua recente lettera II luogote­
nente ha mostrato d'ignorare la storia 
d'Italia. I suol fidi Ignorano evidentemente 
l'aritmetica. 

.•: Altrimenti come spiegare I calcoli 
elettorali di certi giornali? 

ANNO XXIII (Nuora serie) N. 68 
afte 

GIOVEDÌ 21 MARZO 1940 

L'offensiva 
Una copia L. 4 • Arretrata L. 6 

contro gli statali 
SI sono ooncluii ieri a Roma i 

lavori del ; Consiglio Nazionale 
della Federazione dei dipendenti 
statali. Si sono conclusi in un 
clima di fiducia e di unità, che in­
dica un sicuro irrobustimento del­
l'organizzazione e il proposito di 
rafforzare i suoi legami con la 
grande w famiglia * dei lavorato­
ri, la Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro. 

L'avvenimento • va sottolineato 
come un successo del movimen­
to sindacale e democratico per­
chè in questi ultimi mesi era ap-

• parso chiaro come la Federazione 
dei dipendenti statali fosse stata 
presa particolarmente di mira, con 
uno scopo ben preciso, da uomi­
ni e gruppi politici rappresen­
tanti gli interessi "più equivoci e 
più reazionari. Tutti costoro spe­
ravano di trovare nella 'Federa­
zione degli statali la breccia in­
difesa attraverso la quale far pe­
netrare il seme della discordia e 
della « crisi > nelle file, oggi costi­
tuite da milioni di aderenti, della 
C.G.I.L., e di introdurre il cuneo 
della scissione fra le forze orga­
nizzate dei lavoratori, staccando i 
dipendenti dello Stato dalle mas­
se operaie e contadine.1 A questo 
scopo, si è tentato ripetutamente 
di sfruttare il legittimo malcon­
tento di questa benemerita catego­
ria, che soffre in modo particola­
re delle difficili condizioni di vi­
ta del nostro tragico dopoguerra, 
cercando di rivolgerlo non contro 
i veri responsabili di questa situa­
zione ma contro la stessa C.G.T.L. 
e contro i suoi organismi diretti* 
vi, che sono stati perfino accusa­
ti di aver difeso tiepidamente — 
in occasione dell'agitazione per la 
13. mensilità — gli interessi dei di­
pendenti statali. Si adoperava, in­
somma, nna tattica demagogica e 
diffamatoria di schietto conio qua­
lunquista. Con questi mezzi si è 
tentato di agire all'interno delle 
Unioni e dei Sindacati mercè la 
opera sobillatrice di sparuti grup­
petti scissionistici e di isolati ele­
menti provocatori, e si è agito al­
l'esterno, con una campagna di 
stampa che è culminata nella 
grottesca notizia, pur ripresa da 
molti giornali, del distacco delle 
masse degli impiegati dalla 
C.G.I.L. e della costituzione di 
'n>»5l;jconfederazion« Vindi?>èàqe&-
te> 3'egli s t a t a l i . - - . -

Di tutto ciò ha fatto giustizia, 
dando prova di una grande matu­
rità politica, il Consiglio Naziona­
le r degli statali, che ha salutato 
con unanime consenso la relazio­
ne pronunziata dal compagno Di 
Vittorio, Segretario generale della 
C.G.I.1*, alla presenza dei delega­
ti di tutte le regioni d'Italia. . 

Nessuna « crisi >, dunque, come 
oercava • avidamente l'occhio di 
quanti vedono e temono nella 
CG.I.L. la maggior forza organiz­
sata delle classi lavoratrici e del­
la democrazia italiana, ma anzi 

- un passo avanti decisivo sulla 
strada del consolidamento del la-
foro già svolto dalla grande Fe­
derazione degli statali nella mas­
sa dei dipendenti dello Stato, e 
un passo avanti decisivo per la 
unità della ' CG.I .L , nel cui se­
no oggi appaiono più che mai fu­
se le volontà di milioni di lavo­
ratori manuali e intellettuali. 

Ciò era quanto mai necessario 
nel momento in cui la Federazio­
ne degli statali, con l'appoggio 
della CG.I.L* deve affrontare 
con decisione la grave minac­
cia che si ' profila ai danni di 
tutta questa - benemerita cate­
goria da parte dell'ex fiducia­
rio della Confindustria e attua­
le ministro del Tesoro, professor 
Epicarmo Corbino. Il professor 
Garbino, il quale da buon libera­
le e liberista s'è attribuito il-com-
<>ito di risolvere le difficoltà del-
'attuale congiuntura; economica a 

tutto vantaggio dei grandi indù-. 
striali e finanzieri e dei grossi 
agrari, scaricandone il peso sulle 
•palle delle classi lavoratrici e 
meno abbienti, inedita, armato 
della sua « lesina > a .taglio unico, 

rropositi alquanto sinistri contro 
ceti impiegatizi: e ha cercato di 

spianarsi il terreno per la realiz-
sazione del suo disegno, assumen­
dosi in prima persona la condot­
ta (Tona campagna di diffamazio­
ni e di calunnie contro gli impie­
gati, arricchita di ineffabili stati­
stiche sul loro rendimento e sugli 
« illeciti proventi > con i quali 
essi si riempirebbero le tasche. 

Nel corso dei suoi lavori, il 
Consiglio Nazionale della Federa­
zione degli statali ha già energi­
camente protestato contro le ir­
responsabili e gratuite asserzioni 
del signor Ministro. Ma la sua pro­
testa non ha ancora avuto la ri­
sposta netta e definitiva che la 
categoria, con profonda indigna­
zione, legittimamente esige. 

Gli statali, ed insieme con essi 
tutti 1 lavoratori, non possono ac­
cettare senza reagire un'offesa che 
lede l'onore di nna larghissima 
schiera di lavoratori, e sparge un 
sospetto indiscriminato e intolle­
rabile sulla condotta di migliaia 
e migliaia di galantuomini. Gli 
statali, che hanno accettato con 
disciplina i sacrifici che il Paese 
ha loro richiesto, che da anni por­
tano a testa alta la loro fiera mi­
seria, hanno diritto ad nna ripa­
razione. Nel richiederla essi san­
no di poter contare sulla solida­
rietà di tutte le masse lavoratri-

• ci, e in particdlar modo della 
classe operaia, la cui lotta per la 
libertà del lavoro è sempre stata 
anche, e sarà sempre, lotta per la 
dignità della quotidiana fatica 
dell'uomo, 

LA SECONDA GIORNATA ELETTORALE 

Il successo delle sinistre 
confermato dagli «Itimi risaltati 

• • . . . ' • - . • • • . - / ( • - . . . . . • • 

Su 97S comuni il blocco socialista e comunista è in mag­
gioranza in 421, i democristiani con i loro alleati in 341 

Sono pervenuti nella giornata di 
Ieri 1 risultati delle elezioni am­
ministrative In 244 comuni ohe con­
fermano quanto già,risultava dalle 
prime notizie ' pervenute sulla se­
conda fornata elettorale e cioè la 
indiscutibile vittoria' riportata dal 
partiti del popolo. I partiti comuni­
sta ' e socialista infatti, al fquali 
spesso si sono uniti 1 partiti repub­
blicano e d'astone, hanno riportato 
su nn totale di 978 comuni la mag­
gioranza in 421 comuni. 

Aggiungendo a questi t 10 comuni 
in cui ha ottenuto la maggioranza 
il Partito Sardo d'azione, 1 comune 
In cui ha ottenuto la maggioranza 
il Partito d'azione e 12 ^ehe sono 
andati al Partito repubblicano ri» 
sulta che In ben 444 comuni si sono 
affermate le sinistre repubblicane. 

Il Partito democristiano ha ripor­
tato la maggioranza In 341 comuni, 
il partito liberale In 22, Il partito 
demolavorlsta In 22, liste Indipen­
denti In 68, varie la 36, bloechl di 
destra In 44, qualunquisti in 7. 

(In 2. pag. t risultati analitici) 

Le elezioni del 10 marze 
I dati ufficiali del Ministero degli 
Interni confermano l e nostre cifre 
L'ufficio statistica del Ministero 

degli Interni ha comunicato Ieri i 
ciati completi delle elezioni comu­
nali svoltesi domenica 10 marzo. 

Le elezioni si sono svolte in 424 
comuni ed - hanno chiamato alle 
urne 1 milione 148 elettori, su 1 mi­
lione 302.982 iscritti. La percentua­
le dei votanti è stata del 76,65 per 
cento, superiore quindi del 20 % 
alla più alta percentuale di votan­
ti nelle elezioni amministrative che 
si sia mai realizzata in Italia. 

I risultati conseguiti da ciascun 
partito nelle elezioni sono stati i 
seguenti: 

Reggi Cornasi 
• «nqoutatl 

Partito d'azione 33 1 
Partito, comunista Cd*. .. .-„«*• 

solo) 154 - '« 
ParttolìeTriocraticò'crt.'" "" """ * 'V 

stiano ' 2568 135 
Partito democratico Ita­

liano 8 — 
Partito democratico del 

lavoro 
Partito liberale 
Partito repubblicano 
Partito socialista 
Partito uomo qualun­

que 
Combattenti « reduci 
Partito Sardo d'Azione 
Indipendenti 
Raggruppamenti con In­

dirizzo di d«tra 
(gruppi reazionari. 
u. q. «te.) 133 0 

Raggruppamenti con in­
dirizzo di sinistra 
(soc. com. repubbl. 
azionisti) 2431 129 

Raggruppamenti con In­
dirizzo di centro (O-
G. llb., De.) 7» 44 

182 
328 
103 
162 

68 
176 
182 
719 • 

10 
19 
5 
8 

3 
8 
8 
42 

Il ' Ministero degli Interni ha 
inoltre disposto un'indagine più 
approfondita per determinare il nu­
mero del voti conseguito da ciascun 
partito e da ciascun blocco. 

I dati forniti dal Ministero degli 
Interni confermano, come si note­
rà, quasi perfettamente i dati da 
noi pubblicati venerdì scorso. 

Secondo le cifre del Ministero 
degli Interni i partiti e le concen­
trazioni di sinistra hanno ottenuto 
la maggioranza in 157 comuni, 
mentre noi avevamo attribuito alle 
sinistre 160 comuni. Noi avevamo 
infine attribuito alla Democrazia 
Cristiana, ed ai blocchi di cui essa 
faceva parte, 168 'comuni, mentre 
10 ne attribuivamo al blocchi di 
destra (liberall-demolavorlsti etc.), 
il Ministero degli Interni attribui­
sce invece alla Democrazia Cri­

stiana ed al blocchi di centro e de. 
stra 185 comuni, due in meno di 
quanti ne avevamo attribuiti noi. 

Gli errori nel quali noi ed altri 
giornali siamo caduti sono evi­
dentemente dovuti ad inesattezze 
di calcolo. Ci pare tuttavia esage­
rato attribuire ad un partito, come 
ha fatto «l'Italia Nuova» per il 
Partito Democratico Italiano, 4 Co­
muni conquistati da solo, quando 
questo partito non ha ottenuto la 
maggioranza in alcun comune. 

Del pari esagerato ci pare il « Po . 
polo», il quale aveva attribuito ai 
democristiani ed ai gruppi di de­
stra 242 comuni, di cui ben 191 alla 
D. L., contro i 214 segnalati dal Mi 
nistero degli Interni, e 144 comu­
ni ai Partiti di sinistra, contro I 157 
comunicati dal Ministero degli In­
terni. 

Anders 
se ne andrà 

I govarnl britannico • po­
lacco annunziano lo : scio­
glimento dell' esercito po-
) '.V, lacco all'estero 

• LONDRA, 20. — Il governo bri­
tannico ha oggi ' reso noto il suo 
proposito di smobilitare quanto pri­
ma possibile l'esercito polacco po­
sto ai suol servizi, comprese le for­
ze aeree e navali. 

In una dichiarazione del Ministe­
ro degli Esteri inglese, diretta a 
tutti i militari polacchi, è detto che 
circa 200 mila uomini ritorneranno 
cosi in patria. 

Tale dichiarazione britannica è 
unita ad un'altra del governo di 
Varsavia, nella quale si promette 
che «nessuna, azione punitiva o di 
rappresaglia» verrà presa nei con­
fronti dei soldati ed ufficiali rim­
patriati, salvo per alcuni casi di 
militari che hanno combattuto nel­
l'esercito tedesco o colpevoli di al­
to tradimento. 

Quando avranno fatto ritorno alla 
loro patria —. secondo la dichiara­
zione del governo di Varsavia — 
i militari polacchi verranno trat­
tati su una base di eguaglianza con 
gli altri appartenenti al nuovo eser­
cito ed avranno tutti i diritti alle 
pensioni militari. 

PEI ABRIVABE ALLA SALDATURA CON IL NUOVO RACCOLTO 

Un ulteriore sacrificio 
richiesto «ai produttori di grano 

La Commissione per tAlimentazione del C l R. proporrà al Governo il conferimento aoli 
ammassi del 6 % sui 2 q.ll assegnati ai produttori per ciascun membro della famiglia 

poLmoni peR LO nosTRP RiPResp inDusTRiPLe 

orto 
I savonesi cominciarono come nel 1526: con le corde di canapa e le carrucole di 
legno, con le grida gutturali che scandiscono il ritmo del lavoro, £ il 26 giugno la 
prima nave dopo la liberazione entrava in un porto italiano oltre la linea gotica 

SAVONA, marzo 
Il 20 aprii* 1945 tutto tra pronto 

per s la totale distruzione del porto 
di Savona. Centinaia di fornelli per 
te mina erano stati approntati tulle 
calate, nel capannoni, nelle strade, 
nelle case attorno al porto. Squadre 
di guastatori delle 5.5. e della Di­
visione S. Marco erano tenute tem­
pre In allarme pronte ad intervenire. 
Gt& l'Intera città vecchia, prospi­
ciente il porto, era stata demolita 
dalla dinamite tedesca, già gli abi­
tanti del quartieri della zona por­
tuale erano stati fatti sgombrare, già 
i superbi ponti elevatori automatici, 
vanto del porto di Savona, erano 
stati ridotti ad un informe ammasso 
di ferraglie, 

Quattro secoli avevano impiccato i 
savonesi a ricostruirselo, dopo che 
Genova l'aveva distrutto nel 1528, de­
molendolo e insabbiandolo. Quattro 
secoli di lavoro e n'era venuto fuori 
un piccolo aiofello, uno del porti più 
meccanizzati d'Europa, Il quarto d'I­
talia per il volume del traffico (anno 
1935: Genova 7.699.000 t.; .Venezia 

4.415.000; Trieste XS2S.000; Savona 
1.467.000; Napoli z.iSz.000). •••* . 

Il 20 aprile, dunque, tutto era pron­
to per distruggere il porto. I dannf 
subiti sino allora erano già assai 
gravi. Bombardamenti e devastazio­
ni naztfasclste avevano distrutto pon­
tili e magazzini, sconvolto calate, 
strade e ferrovie. La gente pensava 
soprattutto alle Funivie. Il 60% del 
traffico del porto di Savona è rap­
presentato dal carbone che si sbarca 
sulle sue banchine. E le Funivie 
provvedono quasi per intero a que­
sto lavoro. Costituiscono l'impianto 
più perfezionato e più potente r.el 
suo genere oggi esistente sul vecchio 
continente. Costruite nel 1913 e rad­
doppiate nel 1936 svuotano In 24 ore 
un piroscafo, che porta 12.000 t. Due 
linee funlvlaris, lunghe 19 km., sal­
tando l'Appennino, portano il carbo 
no da Savona a S. Giuseppe di Cai. 
ro, donde le ferrovie lo irradiano 
verso II Piemonte e verso la Lom­
bardia. 1200 vagoncini, sorpassando 
fra cielo e terra i boschi secolari e 
l paesini appollaiati sulle colline, ne 

<W?- |>5g>Mg'- l W" ' <"" •* * ' ' 
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Presso n Ministero dell'Agricol­
tura e delle Foreste ha avuto luo­
go l'annunciata riunione per l'esa­
me del problema alimentare, so­
prattutto In vista di assicurare la 
saldatura fino al prossimo raccolto 
granario. 

Al convegno, presieduto dal Mi­
nistro Gullo, hanno partecipato 11 
Ministro del Lavoro Barbareschi, i 
Sottosegretari Signi, Sansoni e 
Storoni, l'Alto Commissario per la 
alimentazione Mentasti, ! rappre­
sentanti dei Ministeri delle Finan­
ze e del Trasporti, l'avv. Montini 
per l'UNRRA e vari alti funzio­
nari. 

Alla prima parte della riunione 

dei Ministeri della Guerra, della 

Marina e dell'Aeronautica. Con es­
si è stato discusso il piano di ap­
provvigionamento per i 300.000 uo­
mini che compongono le Forze Ar­
mate dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica. 

Dal primo gennaio è già cessata 
infatti l'assegnazione di razioni vi­
veri fornite direttamente daU'Au-
esercito. , 

D'altra parte il vettovagliamento 
delle. Forze Armate non è contem­
plato nel piano di rifornimenti del-
l'UNRRA all'Italia. Sarà quindi ne­
cessario provvedere alle razioni oc­
correnti con le disponibilità nazio­
nali o con importazioni dall'estero. 

Successivamente la commissione 
hanno "• tVartedpatb _ rappresentantt è: passera' -ad "esaminare'•:•' la . situa­

zione granaria del Paese, in rela-

CONTRO IL " COMPROMESSO „ DI B0N0MI 

Anche gli azionisti al lavoro 
per un blocco di contro-sinistra 

Continua intenso, nella fase pre­
paratoria delle elezioni politiche, 
il lavoro di molti partiti e raggrup­
pamenti per la costituzione di bloc­
chi o concentrazioni elettorali. 

Siamo informati che i giorni scor­
si anche gli azionisti hanno inizia­
to una serie di prese di contatto 
con esponenti del Partito repubbli-

Rappresentanti di tutte le regioni 
nel Comitato Direttivo degli statali 

// diritto della 13. mensilità riaffermato quale principio 
indiscutibile - Arpesani riceve la Commissione per la pro­
testa contro Corbino - Congresso Nazionale a settembre 

E' terminato, ' nella giornata di 
ieri, il Consiglio nazionale 'della 
Federazione dei dipendenti statali. 
- E' stato deciso l'allargamento del 
Comitato centrale con l'immissio­
ne di dieci nuovi elementi, rap­
presentanti di tutte le regioni ita­
liane. • *. . . 

E* stata poi udita la relazione 
della Commissione incaricata di 
portare al Presidente del - Consi-
gUo la protesta degli statali contro 
te calunniose accuse di Corbino. In 
assenza del Presidente De Gaspe-
ri la delegazione è stata ricevuta 
dal sottosegretario Arpesani, il 
quale s i - è dichiarato sicuro della 
rettitudine ed onestà degli statali 
ed ha espresso l'impressione che il 
Ministro del Tesoro risponderà di­
rettamente alla lettera inviata nei 
giorni scorsi dalla Federazione al 
Governo e che è già passata all'esa­
me del Consiglio dei Ministri. In 
merito alla questione della tredi­
cesima mensilità, il Consiglio ha 
preso atto di tutti gli sforzi fatti 
al riguardo dalla CGIL ed ha deci­
so che per II corrente anno la ri­
vendicazione dovrà essere Impo­
stata e perseguita con tutti I mez­
zi, stabilendo il principio dell'im­
prescindibile diritto degli statali 
alla tredicesima mensilità, al com­
pleto di tutte le. competenze 

Il Consiglio è passato pò! ad esa­
minare le questioni organizzative, 
ed ha approvato le direttive di 
massima per l'organizzazione del 
prossimo Congresso; è stato deci­
so al proposito che esso si terrà in 
settembre a Roma, In data da de­
stinarsi. 

Sono Infine state esaminate que-

Il compagno Togliatti 
querela «Buonsenso» 

n Ministro Palmiro Togliatti ha 
sporto querela per ingiuria, e dif­
famazione contro i direttori respon-
sabiU dei giornali La nuova penna 
di Reggio Emilia e TI Buonsenso 
per l'articolo contenente presunte 
dichiarazioni al XVI Congresso del 
Partito Comunista che si sarebbe 
svolto a Mosca nel 1930 (!), arti­
colo pubbUcato rispettivamente sui 
numeri dal 14 • dal 19 morso 1918. 

stioni di ordine economico e mora­
le: si è deciso di impostare con ur­
genza quel problemi di cui si ve­
de una possibilità di soluzione 
nell'attuale situazione economica 
del Paese rimandando gU altri a 
dopo le elezioni politiche, quando 
cioè potranno essere esaminati e 
risolti dal nuovo Governo demo­
cratico che uscirà dalla Costituente. I stampa dell'on. Bonoml 

cano o di altri movimenti orientati 
in senso repubblicano allo scopo 
di dar vita ! ad un blocco elet 
torale di centro-sinistra. 

Ricostruzione ha frattanto smen­
tito che la concentrazione bononia-
na, debba essere considerata filo-
monarchica. Ricostrurione riaffer­
mava pure l'unità del P.D.L. volen­
do evidentemente smentire le di­
vergenze fra i Ministri Mole, Ce-
volotto e Gasparatto e l'on. Bono-
mi. Ma accanto a questa smentita, 
negli ambienti di Montecitorio, è 
stato rilevato il silenzio dell'Indi­
pendente », giornale personale del­
l'on. Mole, il quale non pubblica­
va alcuna notizia sul lavoro del­
l'on. Bonoml. 

Intanto, secondo quanto si affer­
mava ieri, l'on. Bonoml sarebbe già 
rientrato da Napoli, ove avrebbe 
ultimato le trattative per la forma­
zione del blocco liberal-demolavori-
sta, al quale è ancora incerta la 
partecipazione deU'on. Nitti. Sareb­
be infine stato concordato che il 
lieto annuncio della nascita del 
« compromesso » filo - monarchico 
dovrebbe essere dato contempora­
neamente da un articolo di Bene­
detto Croce e da una conferenza 

rione al fabbisogno generale, alle 
disponibilità interne e alle forni­
ture che in misura variabile po­
tranno esserci fatte dall'UNRRA. 

Essendo risultato che i provve­
dimenti precedentemente presi — 
riduzione di razioni, campagna di 
recupero dei quantitativi accertati 
e non. conferiti — non sono da soli 
sufficiènti - a garantire, fino aUa 
saldatura col nuovo raccolto, il 
mantenimento delle già minime 
razioni di pane e generi da mine­
stra, si è riconosciuta la necessità 
di chiedere un ulteriore. sacrificio 
ai produttori di grano, che — a 
differenza degli altri cittadini con­
sumatori — non sono stati colpiti 
dalla receHte" grave riduzione del 
75 per cento della razione di pa­
sta, avendo mantenuti Immutati i 
quantitativi precedentemente loro 
lasciati per uso familiare. 

Il progetto di decreto legislativo, 
che è stato elaborato dalla commis­
sione solamente nelle sue linee ge­
nerali, contempla l'obbligo per i 
produttori di conferire . il 6 per 
cento dei due - quintali di grano 
precedentemente trattenuti per leg­
ge, per ciascun membro della fa­
miglia. 

La ' commissione ha poi iniziato 
a discutere il problema degli •*m-
jnassi per il prossimo raccolto. La 
discussione continuerà in una pros­
sima riunione. 

La distribuzione dei fertilizzanti 
Un comunicato del Ministero Ar 

gricoltura e Foreste nel ricordare 
le norme, sulla disciplina della di­
stribuzione dei fertilizzanti, rileva 
che e&s^ dimostrano l'infondatezza 
dell'accusa, recentemente rivolta al 
Ministero, di aver voluto istituire 
un monopolio della distribuzione 
dei concimi ». In realtà — aggiunge 
il comunicato — mentre una volta 
la sola Federazione dei Consorzi A-
grari era autorizzata alla distribu­
zione, fin dall'estate scorsa il Mi­
nistero provvide ad estendere l'au­
torizzazione alla Confida (attraverso 
il Coneia) alla Federterra, alla Con­
federazione Coltivatori Dirett.', ai 
commercianti privati ed agli indu­
striali produttori. 

Con le norme ora emanate la di­
stribuzione viene resa del tutto li­
bera, e contemporaneamente le as­
segnazioni " ai • richiedenti vengono 
attribuite ai Comitati Provinciali 
dell'Agricoltura, cioè ad organismi 
che assai più del Ministero fono 
vicini ai consumatori. 

Il porto di Savona è oggi di nuovo In piena attività. 110 milioni sono 
stati spesi per il riattamento e per l'allargamento di questo scalo ma­
rittimo a cni sono interessate le Provincie di Savona, Imperia, Torino 
Alessandria e Cuneo. Si prevede nel futuro un traffico annuale di 

ben quattro milioni di tonnellate v 

L'ambasciatore sovietico 
è arrivato a Teheran 

L'U. R. S. S. chiede ohe la questione persia­
na venga discussa dall'O. N. U. Il IO aprile 
TEHERAN, 20 — L'ambasciatore 

sovietico Ivan Sadcikov — a quan­
to informa l'Ins — è giunto oggi a 
Teheran ed ha immediatamente 
preso possesso della sua carica. Egli 
s'incontrerà quanto prima con il 
Presidente del Consiglio Ghawan 
Sultaneh. -

Sempre da Teheran l'A.P. dà noti­
zia che il capo del partito della vo­
lontà nazionale, Tabatabai; che gui­
dò la estrema destra nell'ultimo 
parlamento persiano, è stato arre­
stato. 

Il principe Firouz, sottosegreta­
rio di Stato ha dichiarato ai gior­
nalisti che Tabatabai è stato arre­
stato, per ordine del primo mini­
stro, in attesa di venire interro­
gato per alcune accuse che non 
vengono per ora rese note. 

Secondo la Reuter anche l'ex 
Primo Ministro persiano Said Sia 
Eldin sarsbbe stato arrestato. 

Per quanto riguarda l'esame della 
questione persiana all'ONTJ l'agen­
zia Reuter informa a tarda notte che 
l'ambasciatore sovietico a Washing-
to Gromyko ha richiesto al .Segre­
tario generale dell'ONTJ Trygve Lie 
che l'esame della vertenza persia­
na sia rinviata alla sessione del-
rONU del 10 aprile. La stessa Reu-
tef riferisce che Stettinius capo 
della delegazione americana al-
l'ONU. ha chiesto invece a Trygve 
Lie che quella sia la prima que-
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IL NUOVO GOVERNO DI PACE DELL'UNIONE SOVIETICA 

56 ministri dirigeranno con Stalin 
l'opera di ricostruzione e di sviluppo del socialismo 

MOSCA, J0. — n nuovo fover-
no sovietico, presieduto da Stalin, 
cosi come e stato presentato dal 
generalissimo ed approvato Ieri dal 
Soviet Supremo, è composto a 
quanto informa l'agenzìa Tas* — 
di 8 vice presidenti, 44 ministri e 
4 presidenti delle principali Com­
missioni di lavoro che collaborano 
alla realizzazione del plano quin­
quennale. 

Oli otto vie* presidenti sono: 
Molotov, ministro degli affari este­
ri; Berla; Andreiev; Mikoyan, mi­
nistro del commercio estero; Koa-
sighln; • Voznessenskj, presidente 
della Commissione per la pianifi­
cazione: Voroecilov: - Kaganovic, 
ministro dell'industria dei mate­
riali di costruzione. 

I 44 ministeri, che rappresenta­
no le varie sezioni di lavoro del 
piano quinquennale, sono stati af­
fidati ad esperti ed eminenti uomi­
ni di stato. 

Essi sono cosi ripartiti: 
Poste e telegrafi: Sergheitchuk; 

marina mercantile: Shirshov; flot­
ta fluviale: Shaschov; industria 
carbonifera delle regioni ' occiden­
tali: Onfka; industria carbonifera 
delle regioni orientali: Vakhruschrv; 
industria petrolifera delle regioni 
meridionali ed occidentali: Baiba-
&ov; industria petrolifera delle re­

gioni orientali: Evseienko; centrali Coltivazione delle piante industria 
elettriche: Zimerin; Industria elet­
trica: Kabanov; industria siderur­
gica: Tevossian; industria dei me­
talli non ferrosi: Lomako; industria 
chimica: Pervukhin; industria aero­
nautica: Khrunitchev; industria 
delle costruzioni navali: Gcregìiad; 
industria delle macchine - agricole: 
Vannikov; armamenti: Ustìnov; in­
dustria meccanica pesante: Kaza-
kov: industria automobilistica: A-
kopov; industria dei motori e degli 
apparecchi: Parshin: ammassi agri­
coli: Dvinsky; impianti dell'indu­
stria pesante: Yufcin; impianti mi­
litari e navali: G/nzburg; industria 
della cellulosa e della carta: Orlov; 
industria della gomma: Mitrokhin; 
industria delle macchine utensili : 
Iefremov; industria meccanica dei 
trasporti: Malyshev; impianti del­
l'industria dei combustibili: Zade-
midko; industria delle macchine 
edili e per la costruzione delle stra­
de: Sokolov; industria alimentare: 
Zotov; pesca: Shkov industria della 
carne e del latte: Smimov; indu­
stria leggera: Lukin; industria tes­
sile: Sedin; industria delle foreste: 
Saltykov; Agricoltura: Benediktov; 
Finanze: Sverev: Commercio: Liu-
bimov: Interni: Kruglov: Sicurez­
za dello Stato: Mcrculov; Giusti­
zia: Richkov; Sarete Pubblica: Mi-

li: Skvortsov, 
I quattro presidenti delle orga­

nizzazioni impegnate per la realiz­
zazione del piano quinquennale nel 
campo bancario e della cultura so­
no: Bolsdakov per il Comitato per 
la cinematografia; Krapcenco per il 
Comitato delle arti; Kaftanov per 
il Comitato' delle scuole superiori 
e Golev per la Banca di Stato. 

H «Times» oggi in una no­
ta del suo redattore diplomatico 
scrive che la visione della Russia 
che procedeva in blocco con gli 
Alleati durante la guerra ha ora 
ceduto il posto ad un'altra, in cui 
l'Unione Sovietica è concentrata 
in se stessa nell'immenso compito 
di ricostruire il paese devastato. 

« Nulla potrebbe stupire — con­
tinua l'articolista — tanto quanto 
il modo con cui il Partito comu­
nista russo procede a modificare 
continuamente i tuoi metodi in con­
formiti alle necessita del momento 
e al desideri del popolo, n Partito 
sorveglia incessantemente le - rea­
zioni popolari e può sempre veri­
ficare quali delle sue direttive sia­
no accette alle masse e quali in­
vece vengano criticate, si può dir 
che la pubblica opinione sovietica 
sia veramente il fattore detenni-

terev; Controllo di Stato: Mekhlis; sante della politica dal Governo 

Che cosa rivela un esame dell'opi­
nione pubblica sovietica? Se in 
Russia vi fossero delusioni e mal­
contenti, la politica estera sovieti­
ca potrebbe giustamente venir con­
siderata una politica di avventura 
intesa a distrarre l'attenzione del 
pubblico dagli affari interni. Se in 
Russia esistesse militarismo o un 
acuto nazionalismo, certi a ^ t t l 
delle rivendicazioni sovietiche do­
vrebbero esser oggetto di grave 
preoccupazione. Il Governo sovie­
tico desidera invece dirigere l'at­
tenzione del popolo, stanco della 
guerra, sul problemi del popolo 
stesso. E al popolo il Governo con­
cede sempre più ampia liberta e 
responsabilità ». 

« Il Governo — prosegue il « Ti­
mes» — dà a tutti i membri del­
la società la sensazione che essi 
hanno non solamente il dovere no­
minale, bensì anche l'effettivo po­
tere di decidere del proprio avve­
nire. Alle virtù marziali vengono 
ora sovrapponendosi cosi decisa­
mente quelle civili da non consen­
tire dubbi circa la mentalità pro­
fondamente antimilitarista del po­
polo russo. S'inizia .ora l'attuazione 
di un programma di riconversione 
il quale convincerà il pubblico che 
il Governo aspira ad un'era di be­
nessere • non di avventura ». 

trasportano 7000 t. al giorno. Al pun­
to terminale della Funivia un Im­
menso parco vagoni smista il carbo­
ne che viene da Savona. Qualche chi. 
lometro pia in là si scorge appena, 
nella nebbia artificiale, una misterio­
sa città: i prandi stabilimenti chimi­
ci della Montecatini che del carbone 
manipolano t i sottoprodotti. 

Ver quc5to la gente pensava soprat­
tutto ade Funivie. CI pensava anche 
perchè le ferrovie erano state di­
strutte, ci pejwaua perchè distrugge­
re le Funivie voleva dire un danno 
irreparabile per un lunohfsslmo im­
mero di anni, significava la morte 
per II porto. . 

Le giornate erano serene, quasi 
calde. Ma la gente non usciva nelle 
strade! Stavano attaccati alla radio, 
dalla mattina alla sera. Non si muo­
vevano neppure quando ' suonavano 
gli allarmi. *Tanto che importa — 
dicevano — se distruggono il porto 
a "noi non rimane più nulla». 

Ma il 23 e il 24 aprile successa 
qualcosa di straordinario. La città si 
rianimò improvutsamente. Sap, por­
tuali e operai erano scesl in campo. 

I tedeschi e i fascisti approntava­
no di plonio dieci fornelli per le mi­
ne e quelli di notte ne disinnesca­
rono cento. Tagliavano i collegamen­
ti elettrici, distruggevano i cavi del 
telefono, scompaginavano la minuta 
oraanirrarione tedesca. Le S.S. Infu­
riarono ma Sap, operai e portuali 
passarono oltre: bloccarono i quar­
tieri del porto, occuparono le Funi­
vie. I nazifascisti tentennarono, poi 
reagirono. Era troppo tardi! Il porto 
era nelle mani dei lavoratori, nes­
suno l'avrebbe più tolto loro. Il 25 
la città insorse. Il 26 centinaia di 
uomini erano già. Al lavoro per ri­
costruire. 

Nel porto c'erano solo le navi af­
fondate e t'inaresso era ostruito. 
Mancavano l mezzi, non c'era nep­
pure un pontone. E poi c'erano le. 
mine magnetiche. Pareva che non si 
potesse far nulla. 1 savonesi ripe­
serà i sistemi di lavoro di 400 anni 
prima. Ricominciarono come nel 
1S26: con le corde di canapa e le 
carrucole di legno, con le grida gut­
turali che scandiscono II ritmo del 
lavoro. Il 2S giugno la prima' nave 
entrava nel porto, era carica di car­
bone; era la prima nave che entra­
va in un porto italiano oltre la linea 
gotica, dopo la liberazione. Nel gen­
naio del 1949, a tette mesi appena • 
da quell'avvenimento sono entrati 
nel porto di Savona in 30 giorni 03 
piroscafi che hanno scaricato 110.5:t9 
t. di merci, toccando un indice di 
traffico non molto lontano dal nor­
male. 

Hanno lavorato sodo i savonesi per 
giungere a questo risultato. Hanno 
lavorato con quella tenacia e quella 
energia, che é una caratteristica di 
tutti i liguri. Hanno lavorato soprat­
tutto di loro, iniziativa. Ci si san 
messi tutti: i portuali e gli operai 
dell'Uva, l ferrovieri (i guastatori te­
deschi stavano ancora facendo sal­
tare le linee e dietro, a trecento me­
tri, i ferrovieri U seguivano spe­
gnendo gli incendi, puntellando gli 
edifìci, salvando U materiale), la po­
polazione tutta. Furono guidati della . 
Commissione per la ricostruzione del 
Porto, che prese a funzionare il gior­
no stesso dell'insurrezione. Era diret­
ta da un operaio, da un portuale, 
Giuseppe Rebagliatl, che poi lasciò 
la vita per il suo porto, in un in­
cidente. Oggi al suo nome s'intitola 
la Compagnia . del Lavoratori del 
Porto. 

C'è una vita intensa, oggi, nel por­
to di Savona anche se moltissimo re­
irta da fare per tornare alla norma­
lità. Tuttt i lavoratori interessati si 
sono organizzati in « Compagnie > a 
forma cooperativistica. Ce ne sono 
per tutte le specialità. Non stanno 
mai ad aspettare gii ordini dall'alto. 
Se non fosse per queste Compagnie, 
anche se il Governo qualcosa ha già 
fatto, oggi ci sarebbero ancora le mi­
ne nel porto. Ma questa gente tena­
ce ha trovato tutto per il suo porto, 
anche il denaro necessario ai lavori 
più urgenti. Ed oggi questo . porto 
è di nuovo uno strumento formida­
bile per la nostra economia nazio­
nale; oggi i venti grandi stabilimenti 
che gli sorgono .attorno, hanno ri­
preso vita grazia alla tua efficienza; 
oggi a SavigUano, a Torino, a Biel­
la, a Cuneo, a Pinerolo decine di 
migliaia di operai tornano ad avere 
fiducia nel domani perchè il porto 
di Savona, ti porto del Piemonte, è 
nuovamente in funzione. 

MARIO PALLAVICINI 

Una commissione di studio 
per l'autonomia amministrativa 

della Venezia Giulia 
Secondo quanto comunica • t'Uf­

ficio della Presidenza del Consiglio. 
è stata nominata con Decreto del 
Presidente del Consiglio una spe­
ciale commissione di studio com­
posta da consultori giuliani alio 
scopo di elaborare un progetto di 
Statuto concernente l'autonomia am­
ministrativa della Venezia Giulia. 

stione all'esame della prossima ses­
sione dell'ONTJ. -

Trygve Lle ha dichiarato che ri­
metterà al Consiglio di sicurezza 
la decisione se la vertenza persia­
na debba essere rinviata o no. 
Intanto negli ambienti bene infor­
mati londinesi, secondo quanto scri­
ve la Reuter, si ritiene probabile 
che « l'Unione . Sovietica insisterà 
nella sua affermazione che la que­
stione non è di competenza del 
Consiglio di Sicurezza, potendo il 
nuovo - Ambasciatore sovietico in 
Persia, che giungerà tra breve a 
Teheran, riprendere le discussioni 
dal punto in cui esse furono inter­
rotte a Mosca. In tal caso il fatto­
re determinante sarà costituito dal­
l'atteggiamento del Governo per­
siano » . ' - • • 

Apprende la Reuter da New York 
che Sir Alexander Cadogan, capo 
della delegazione " britannica al 
Consiglio di Sicurezza ha rifiutato 
di fare alcuna precisazione circa la 
linea che la delegazione britanni­
ca seguirà nel dibattito sulla que­
stione persiana, limitandosi ad af­
fermare che essa « affronterà la 
questione con il massimo accorgi­
mento, conscia della sua importan­
za e degli obblighi della Gran Bre­
tagna ». 

La composizione del Polifbureau 
del C.C del Partito bolscevico 
MOSCA, 20. — D Comitato Cen­

trale del Partito bolscevico in riu­
nione plenaria —» a quanto informa 
la Tass — ha ritenuto necessario 
di chiamare a far parte dell'Ufficio 
politico del C.C. il ministro Beria 
ed il deputato Malenkov, responsa­
bile della sezione quadri del Par­
tito e di nominare membri di riser 
va del Politbureau stesso il mini­
stro Kossighin ed il generale Bul-
ganin. 

La composizione del Politbureau 
del C d del Partito bolscevico è 
quindi la seguente: 

Stalin, Malenkov Zhdanov, Alexei 
Kuznetsov. Popov, Bulganin, Mik-
hailov. Mekhlis, Patolichev, Andria-
ncv, Alexandrov, Shatalin. Va^ily 
Kuznetsov, Rcdionov, Suslov. 

Sono stati eletti segretari del Co­
mitato Centrale del Fartilo bolsce­
vico: Stalin, Malenkov, Zhdanov, 
Àlexei Kuznetsov, Popov. 

Il Comitato Direttiva dell'Unione 

Unione Sovietica s SwtaMÌSaSSffiSS^^ 
risfibifiscoM 1 rapporti dipfènatici • t o « M l al « a » * » Nazionale d i 

L'U.D. I. per la repubblica 

BERNA, 20. — Il governo elve-
tivo ha annunciato oggi di aver 
ripreso i rapporti diplomatici con 
la Unione Sovietica 

Si chiude cosi un periodo di 22 
anni in cui i due paesi avevano 
tenuto rapporti diplomatici soltan­
to indiretti. 

I negoziati per la ripresa di re­
lazioni diplomatiche russo-svizze­
re sono stati condotti dal Ministro 
elvetico e dall'incaricato di affari 
russo a Belgrado. 

Crisi di taverne nel Belgio 
BRUXELLES, 20. — Il gabinetto 

presieduto da Paul Spaak si è pre­
sentato oggi alla Camera per rice-

60 favorevoli • 15 astenuti. 

Firenze e al recente Consiglio Na­
zionale, riteaeado, che in questo 
momento di gravi decisioni ciascu­
no debba assumere le sue respon­
sabilità, dichiara che ITJ.D.f. si 
schiera accanta a fatte quelle for­
ze che combattono per la Repub­
blica Democratica. 

vere II voto di fiducia, ma è stato _. _. 
battuto con 90 voti contrari contro calcolo delle" variazioni basate sul 

Due tolti della scienza italiana 
' Alla morte del prof. Giandomeni­

co Mattioli, l'insigne studioso di 
meccanica razionale, ucciso a Na­
poli da rapinatori nei giorni scorsi, 
si viene ad aggiungere un altro 
lutto per la scienza italiana con la 
morte a Pisa del prof. Leonida To­
relli, uno dei più grandi matema­
tici italiani, eminente • - analista, 
crestore di una scuola italiana di 
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